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Carissimi Amici, 
 
Siamo contenti di condividere con tutti gli amici la gioia della 

inaugurazione a Chisinau (Moldova) del “Cenacolo Regina Pacis” e della 
consacrazione della Chiesa al suo interno, che avverrà il prossimo 
giovedì 4 settembre, con inizio alle ore 10.00. 
 Abbiamo atteso lungamente questo evento, che è un altro passo 
importante e significativo della presenza della Fondazione Regina Pacis 
in Moldova, sempre all’ombra dei sacrifici. 

Vogliamo che il “Cenacolo Regina Pacis” sia un segno della presenza 
di Dio in mezzo agli uomini: una vera casa di Dio tra le case degli 
uomini.  

Il “Cenacolo Regina Pacis” sarà luogo di preghiera, casa di 
accoglienza, casa di cultura, luogo di incontro per i giovani che vorranno 
vivere un cammino di discernimento spirituale, sarà la casa degli italiani 
in Moldova. 

In qualsiasi forma chiediamo di essere presenti, anche con un 
ricordo, una preghiera, un pensiero, un gesto che permetta, nonostante 
le distanze, di condividere questa festa della carità e del servizio. 

 
Grazie! 
 

 Don Cesare Lodeserto 
 

 
 

 
 



Inaugurazione a Chisinau del Cenacolo Regina Pacis. 
Don Cesare:“Regalatemi la vostra presenza” 

 
Il Cenacolo Regina Pacis: si tratta dell’ottava struttura della Fondazione Regina Pacis in 
Moldova? Ogni realtà della Fondazione Regina Pacis in Moldova ha in sé la passione della 
prima, cioè di quel piccolo ufficio creato nell’agosto dell’anno 2000 a Chisinau in strada Bulgara, 
da cui è partita l’avventura nell’est. Stupenda e sofferta avventura nell’est. 
 
Quale la funzione del Cenacolo Regina Pacis? Accanto alle diverse strutture di carità e 
solidarietà già operative in Moldova, abbiamo voluto una realtà che parlasse della presenza di 
Dio in mezzo agli uomini, che potesse fare formazione, seminare spiritualità, dialogare con i 
giovani. Una vera casa di Dio tra le case degli uomini. Il Cenacolo sarà luogo di preghiera, casa 
da accoglienza, casa di cultura, luogo per i giovani che vorranno vivere un cammino di 
discernimento spirituale, sarà la casa degli italiani. Il Cenacolo non erogherà servizi di carità, che 
già vengono ben svolti dalle altre strutture della Fondazione in Moldova. 
 
Come saranno coordinare le attività del Cenacolo? Assumerò io personalmente la direzione 
della struttura, ovviamente con la collaborazione delle Suore Salesiane dei Sacri Cuori, alle quali 
noi tutti siamo immensamente grati. Le Suore collaboreranno per la formazione e quant’altro sarà 
necessario e soprattutto in sintonia con il loro carisma, che va sempre rispettato. Ci sarà la 
possibilità di ritiri spirituali, i giovani potranno incontrarsi e pregare, saranno celebrate le liturgie, 
ci saranno eventi di formazione e cultura. Si sta delineando un programma, nella piena 
convinzione che il tutto sarà per la gloria di Dio, il bene della Chiesa locale e la crescita spirituale 
dei giovani e se il buon Dio vorrà ci saranno anche delle vocazioni. Oggi però dobbiamo fare 
sacrifici e la Fondazione Regina Pacis li ha già iniziati e sono il fondamento del Cenacolo. 
 
Come è strutturata architettonicamente il Cenacolo? La struttura si sviluppa su quattro livelli. Il 
primo prevede una sala incontri polifunzionale, con annessi servizi di ristorazione, depositi e 
garage. Il secondo livello è composto dalla Cappella, un ufficio e la sagrestia. Il terzo livello è per 
l’accoglienza, con sei stanza attrezzate per un totale di quindici posti letti. Il quarto livello, che è 
la mansarda, prevede una biblioteca e sala di lettura. Accanto al Cenacolo è già esistente un’altra 
struttura della Fondazione Regina Pacis, che funziona come alloggio per le Suore Salesiani dei 
Sacri ed un piano sotterraneo utilizzabile per attività di animazione e formazione. 
 
A chi bisogna dire grazie? Prima di tutto al buon Dio. Grazie a Mons. Ruppi, silenzioso 
sostenitore della mia miseria umana. Grazie a Mons. Cosa, Vescovo di Chisinau, il cui sostegno è 
stato sempre importante. Grazie alla Chiesa di Lecce, della quale sono l’ultimo dei figli. Grazie 
alla mia famiglia, che so di trascurare tanto. Grazie ad Ilie e Natalia, moldavi che con la loro 
tenacia hanno sostenuto la crescita di questa e delle altre opere. Grazie all’Ing. Massimo 
Tessitore e all’Arch. Giuseppe Chiriatti, che hanno sviluppato l’idea progettuale. Grazie ai 
benefattori, e non sono pochi, soprattutto gli amici di Trento, guidati dal buon Jhonn. Grazie agli 
amici di Verona, e sono tanti. Grazie a chi è stato per me causa di sofferenza, perché mi ha 
insegnato a credere ed essere forte nella fede. Grazie a coloro che per me hanno fatto tanto, pur io 
non meritando nulla. 
 
Sappiamo il 4 settembre vorrai al tuo fianco in molti. Cosa chiedi loro in regalo? Prima di tutto 
regalatemi la vostra presenza. Chiedo, nei limiti del possibile, che in tanti possano essere 
presenti il 4 settembre prossimo a Chisinau. Ma non solo accanto a me, anche accanto a Mons. 
Ruppi che consacrerà la Cappella del cenacolo e nel cui altare sarà depositata la reliquia di 
S.Filippo Smaldone. Venite a vedere e comprenderete la vera storia della Fondazione Regina 
Pacis. Ma regalatemi anche tanta preghiera, tanta bontà ed amicizia, per continuare a vivere e 
lottare per i poveri di questa terra. E per ultimo accompagnateci con la vostra generosità e 
donazioni. Ne abbiamo bisogno. Grazie. 



 

La testimonianza di carità in Moldova 
L’impegno della Chiesa cattolica 

per una sola strategia di servizio agli ultimi 
 

Coloro che hanno avuto la possibilità di conoscere la Chiesa cattolica in 
Moldova avranno immediatamente considerato la sua “giovinezza”, che non è solo 
data dal calcolo degli anni di esistenza giuridica, ma anche da una ferma volontà di 
camminare, nonostante le difficoltà, con determinazione, saggezza e lungimiranza. 

Il merito va prima di tutto alla sua guida pastorale, Mons. Anton Cosa, attuale 
Vescovo di Chisinau, il quale fin dall’inizio del suo servizio, prima come 
Amministratore e successivamente come Vescovo titolare, ha sempre promosso la 
testimonianza della carità, la comunione ecclesiale tra clero, religiosi e fedeli laici, 
promozione della fede attraverso un culto capace di portare l’uomo a Dio. 

Non è facile mettere insieme una Comunità ecclesiale, come quella moldava, 
diversa per lingue e culture, effettuare servizi pastorali con un clero proveniente da 
nazionalità diverse, erogare servizi spesso nella precarietà delle strutture, non poter 
disporre sempre delle risorse necessarie. 

Nonostante le difficoltà oggi la Chiesa cattolica in Moldova è presente su gran 
parte del territorio, assicurando la liturgia, la catechesi e la carità, con una grande 
passione nel servizio del popolo e piena convinzione di essere sulla strada voluta da 
Dio. 

La testimonianza della carità rappresenta certamente la prima linea di impegno 
a beneficio del popolo moldova, indipendentemente dall’appartenenza religiosa.  

Infatti Caritas Moldova, Casa della Provvidenza e Fondazione Regina Pacis 
stanno percorrendo un cammino di servizio attento e premuroso, che ha come 
punto di partenza una forte intesa e collaborazione nei progetti e negli obiettivi da 
raggiungere. 

La pianificazione di una strategia attenta di carità è molto importante per 
comprendere cosa sia più giusto fare per il popolo moldavo. 

Insieme si valutano i progetti, con la ridistribuzione dei compiti e dei servizi, 
con l’assunzione di ruoli in base alle possibilità di ciasucno. Il tutto avviene 
attraverso incontri frequenti che permettono alle tre realtà ecclesiali di servizio di 
carità di offrire alla Moldova un servizio che non disperde le risorse umane ed 
economiche. 

Dopotutto le indicazioni date dal Vescovo di Chisinau sono quelle di un 
cammino  di carità vissuto in totale comunione tra gli organismi pastorali, nella 
ricerca del solo bene degli ultimi, nella costante testimonianza evangelica, nel 
rispetto delle necessità reali che assolvano al dovere della carità e segnino il passo 
dello sviluppo della Moldova. 

Caritas Moldova, Casa della Provvidenza e Fondazione Regina Pacis hanno 
fatto queste scelte, che insieme stanno perseguendo con entusiasmo e nella piena 
convinzione di essere solo a servizio della Chiesa e del popolo moldavo. 



 

La nostalgia dei volontari di Verona 
dopo l’esperienza in Moldova 
 
 

Mi è piaciuta molto l'omelia di Don Cesare quando è venuto a 
trovarci mercoledì. 

Ha proprio ragione, noi NON abitiamo in Moldavia, quella NON 
era la nostra casa. Ora dobbiamo ricominciare a vivere la nostra vita di 
tutti i giorni, investendo qui tutto quello che abbiamo imparato in questi 
ultimi 15 giorni. 

Però, non so voi, ma io stasera fatico a tornare alla mia vita 
normale. Perché molte cose mi sembrano strane, e molte altre hanno 
perso un po' di importanza. Ad ogni persona che incontro mi viene da 
raccontare cosa succede in Moldavia, cosa fa la gente, come sono i 
bambini, cos'abbiamo fatto noi e cosa ci sarebbe da fare. E mi viene da 
raccontarlo con un entusiasmo grande, che non provavo da moltissimo 
tempo. Ogni foto che guardo (e ce ne sono molte, le sto caricando 
proprio ora) mi fa tornare alla mente così tanti ricordi, ancora vivissimi 
e veri. Perché sono ricordi di persone, di rapporti che esistono e 
perdurano, al di là della distanza. 

Per me, abituato ai campi-scuola dove ci si scambia tutti i 
numeri di cellulare e appena tornati si inizia ad organizzare una "pizza di 
campo", è strano e un po' desolante pensare "chissà cosa starà 
succedendo ora a Varvareuca" e non aver modo di saperlo. Anche se 
forse è giusto così. 

Non crediate però che sia triste, non lo sono affatto! Stanco, 
quello sì, ma triste assolutamente no! Anche se mi mancate. E' stato un 
onore condividere queste due settimane con voi e con tutte le persone 
che abbiamo conosciuto, e sono felice di avere questo bagaglio di ricordi 
che porto dentro di me! 

Stasera sono uscito, ho guardato il cielo e mi sono reso conto 
che sembra proprio la fotocopia della fotocopia della fotocopia sbiadita 
di quello di Varvareuca.  

Però è il nostro cielo. Cominceremo da qui. (Marco) 
 



 
Il mio pensiero continua a volare  laggiù, a quel cielo  che pare 

molto più grande del nostro, a tutte quelle stelle e al silenzio che 
"risuonava tutto intorno", ai visi dei bimbi e a tutti noi... 

Oggi alle 13.30 mi sono messo a tavola e ho pensato: cavoli a 
quest'ora li stavamo salutando, poi via a smontare e alle 2 si mangiava! E 
mi viene da  sorridere per ogni volta che mi ritornano in mente i vari 
momenti con voi,  mi viene da guardare il cielo e vi penso tutti, vi voglio 
bene butei (e butele ovviamente)!!!! 

 
Come condivido le sensazioni di Marco... Nostalgia del clima di 

casa nostra, delle mattine trascorse con i bambini, delle messe 
quotidiane, delle chiacchere, delle risate, delle stelle infinite nel cielo 
moldavo e anche delle strade deserte di Varvareuca, dove incontrando 
qualcuno il saluto era spontaneo e non forzato... 

Tornata a casa non mi veniva più da dire: "Quest'anno... l'anno 
scorso..."rispetto ad ogni cosa. Sono state due esperienze diverse, e 
questo non significa che una sia stata meglio dell'altra, semplicemente 
adesso le sento come due entità a sè... E ne sono felice. Il mio terrore 
era che ripetere per una seconda volta lo stesso viaggio mi avrebbe 
portato ad un continuo confronto, chiudendomi gli occhi di fronte alle 
novità, rifiutando ciò che di diverso ci sarebbe, ovviamente, stato. Ma, 
una volta a casa, col senno di poi, con qualche ora di riflessione alle 
spalle, mi rendo conto che se l'anno scorso è stato un campo di 
conoscenza della realtà moldava, di prova di una vita diversa da quella 
abituale, quest'anno è stato un investimento sulle persone, dai 
partecipanti del nostro gruppo, ai bambini del grest, agli animatori 
moldavi...  

E questo ora è il vuoto più grande, ma anche la ricchezza enorme 
con cui si è riempita la mia valigia al ritorno (chissà... potrebbe essere 
per questo che la cerniera del borsone si è rotta...).  

Sarebbe bello che terminato il viaggio restassero i rapporti, ma 
se dico che so che non sarà così con tutti, non è pessimismo o antipatia 
nei confronti di qualcuno... Succede anche nelle classi migliori dopo il 
liceo... Sarà stupendo se con alcuni si incrementerà l'amicizia, ma in ogni 
caso mi resterete TUTTI nel cuore! E non farei fatica a prometterlo! 
(Elena). 



 

Shalom Associazione di Volontariato 
Bando nazionale per selezione di volontari per servizio civile 

N. 4 giovani da impiegare nel progetto di servizio civile 
“MANI DA LONTANO”  presso la struttura 

Casa della Provvidenza in Chisinau (Moldova) 
 

I progetti hanno la durata di un anno a decorrere dall’avvio in servizio e prevedono 
attività per trenta ore settimanali distribuite su sei giorni. 

Ulteriori informazioni relative alle sedi di attuazione e alla loro ubicazione, gli ambiti 
di intervento e gli elementi essenziali di ciascun progetto possono essere acquisite sul sito  
www.associazioneshalom.org  oppure presso la sede dell’Associazione, in Torre del 
Greco (NA), Via del Santuario n. 2, tel. e fax 0818831744 (dal lunedì al sabato – ore 
9,00-13,00). 

Chi può partecipare alla selezione: possono partecipare i cittadini italiani, senza 
distinzione di sesso che, alla data di presentazione della domanda, abbiano compiuto il 
diciottesimo e non superato il ventottesimo anno di età, in possesso dei seguenti requisiti: 

- essere cittadini italiani; 
- non aver riportato condanna anche non definitiva alla pena della reclusione 

superiore ad un anno per delitti non colposi ovvero ad una pena della reclusione anche di 
entità inferiore per un delitto contro la persona o concernente detenzione, uso, porto, 
trasporto, importazione o esportazione illecita di armi o materie esplodenti, ovvero per 
delitti riguardanti l’appartenenza o il favoreggiamento a gruppi eversivi, terroristici o di 
criminalità organizzata; 

- essere in possesso di idoneità fisica, certificata dagli organi del servizio sanitario 
nazionale, con riferimento allo specifico settore d’impiego per cui si  intende concorrere. 

Trattamento economico: ai volontari in servizio civile spetta un trattamento 
economico mensile pari ad euro 433,80. Una ulteriore indennità giornaliera di 15 € è 
riconosciuta ai volontari selezionati per il progetto Estero per il periodo di effettiva 
permanenza all’estero. 

Presentazione delle domande: far pervenire domanda all’Ufficio Servizio Civile 
dell’Ente “Shalom Associazione di Volontariato ONLUS” – Via del Santuario 2, 80059 
Torre del Greco (NA) Il Bando ed i moduli possono essere scaricati dal sito 
www.serviziocivile.it oppure della Regione Campania www.serviziocivilecampania.it . 

La domanda va accompagnata da copia del documento di riconoscimento in corso di 
validità e copia del certificato di attribuzione del codice fiscale. 

Svolgimento della selezione: La selezione sarà effettuata per titoli e colloquio. 
Quest’ultimo si svolgerà nel luogo, giorno, ed ora che verranno indicati sul sito 
dell’Associazione – Sezione News – a decorrere dal 10 luglio 2008. Nessuna ulteriore 
comunicazione verrà inviata ai candidati. Coloro che non si presenteranno al colloquio 
saranno esclusi dalla selezione. 

Al termine della selezione, la graduatoria degli idonei selezionati e non, nonché 
l’elenco degli esclusi verranno pubblicati sul sito dell’Associazione e affissi presso le sedi 
di attuazione dei progetti. 

Il Responsabile del Servizio Civile Nazionale 
Dott. Giuseppe Tutolo 
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Per favore non buttate i tappi in 

plastica. Raccoglieteli. 
In Moldova saranno trasformati 

in pane per i poveri. Grazie! 
 
 

Se volete partecipare allôiniziativa in Italia 
inviate i tappi al seguente indirizzo  
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Se siete in Moldova, portate i tappi 

presso le nostre sedi. 
 
 
 
 



 

NOTIZIE IN BREVE 
 

(*) Chi volesse vedere le immagini del campo di volontariato effettuato 
dai giovani dell’ufficio di Pastorale Giovanile della Diocesi di Verona in 
Moldova e precisamente nel villaggio di Varvareuca, potrà visitare il 
seguente indirizzo web, seguire le attività e soprattutto cogliere 
l’entusiasmo che ha contraddistinto il servizio dei giovani: 
http://it.zooomr.com/photos/varvareuca2008/. 
 
(*) Facciamo gli auguri ad un amico della Fondazione Regina Pacis, già 
impegnato in Moldova, che il prossimo 30 agosto celebrerà il matrimonio 
a Lecce: i nostri sinceri auguri a Luca Renna e Ina Budo per il loro 
futuro di gioia, serenità e pace. 
 
(*) Il 24 settembre prossimo don Cesare presiederà un incontro con gli 
operatori delle Residenze per anziani dirette dalla Fondazione San 
Giuseppe. L’incontro, organizzato da don Roberto Defanti, avrà luogo a 
Polpenazze (Bs). 
 
(*) Terminato il servizio di volontariato dei giovani di Mantova, Bologna, 
Verona e Torino. Attualmente in Moldova sono presenti due gruppi: 
Bologna e Brindisi. Il gruppo di Brindisi è composto da giovani che 
appartengono al GISMA (Gioventù smamldoniana) ed in Italia lavorano 
con le Salesiane dei Sacri Cuori. 
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Benefattore Destinazione Donazione 
Fam. Francesco Disoteo – Verona Pasti per anziani 60.00 € 
Fam. Vezzoni – Mantova Adozione 80,00 € 
Fam. Scarpellon – Mantova Adozione 100,00 € 
Fam. Simone Curi - Verona Adozione 100,00 € 
Italvacuum – Torino Attività in Moldova 1.000,00 € 
Amici di Vercelli Attività in Moldova Vestiario 
Amici di Vercelli Attività in Moldova Mat. costruzioni 
Vides - Nizza Monferrato Pasti per anziani 175,00 € 
Dott. Pino Benedetto - Chisinau Attività in Moldova 100,00 € 
Fam. Lucignani – Piacenza Attività in Moldova 50,00 € 
Fam. Cova – Legnano Attività in Moldova/Carcere 170,00 € 
Sign. Mezzapesa - Putignano Attività in Moldova 200,00 € 
Seminario Minore - Verona Attività in Moldova 555,00 € 
N.N. – Lecce Attività in Moldova 200,00 € 
N.N. – Lecce Danni alluvione in Moldova 5.000,00 € 
Azienda  – Lecce Danni alluvione in Moldova 400,00 € 
Scuola Materna S.Bertilla - Colognola  Progetto Asilo 3.500,00 € 
N.N. – Verona Danni alluvione in Moldova 250,00 € 
Sacerdote di Messina Attività in Moldova 1.500,00 € 
Volontari Oratori Salesiani - Piemonte Attività in Moldova 4.440,00 € 
Marco Papini – Chisinau Danni alluvione in Moldova 150,00 € 
N.N. – Chisinau Danni alluvione in Moldova 50,00 € 
Madre di un sacerdote – Verona Danni alluvione in Moldova 100,00 € 
Volontari - Messina Casa famiglia Regina Pacis 358 lei 
Salesiani – Torino Casa famiglia Regina Pacis 500,00 € 
Osteria del Bacco – Sesto Calende Adozione 200,00 € 
Fam. Camillo Bordin – Rovigo Centro sociale di Varvareuca Viveri 
Nazareno Gaffurri ed amici – Chisinau Casa famiglia Regina Pacis Viveri 
Fam. Roveda – Verona Adozione 50,00 € 
Convento Carmelitane - Haifa/Israele Cenacolo Regina Pacis 500,00 € 
Fam. Cipriani – Trento Attività in Moldova Automobile 
Fam. I.Zabica - Chisinau Casa famiglia Regina Pacis Materiale vario 
�1���1���������4�X�L�V�W�H�O�O�R�� Centro sociale di Varvareuca 50,00 € 
Volontari - Quistello Centro sociale di Varvareuca 910,00 € 
Volontari - Quistello Centro sociale di Varvareuca 94 lei 
Volontari - Quistello Centro sociale di Varvareuca Materiale vario 
Fam. S. De Fanti – Verona Cenacolo Regina Pacis 1.000,00 € 
Volontari Oratori Salesiani - Piemonte Attività in Moldova 906 lei 
N.N. – Milano Attività in Moldova 50,00 € 
Amici di Verona Cenacolo Regina Pacis 5.082 lei 
N.N. – Ascoli Piceno Casa famiglia Regina Pacis 600 lei 
N.N. – Torino Attività in Moldova 500,00 € 
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La Fondazione Regina Pacis svolge la sua attivit¨ grazie alla disponibilit¨ 
di persone che hanno scelto di dedicare parte del proprio tempo, delle 
proprie capacit¨ e delle proprie risorse a favore del prossimo. Ovviamente 
grande ¯ la necessit¨ di fondi perch® le iniziative intraprese possano avere 
uno sviluppo significativo. 

�3�H�U���V�R�V�W�H�Q�H�U�F�L   
��

�&�R�Q�W�R���F�R�U�U�H�Q�W�H���E�D�Q�F�D�U�L�R��
��

�)�R�Q�G�D�]�L�R�Q�H���5�H�J�L�Q�D���3�D�F�L�V��
�0�R�Q�W�H���3�D�V�F�K�L���G�L���6�L�H�Q�D��

�,�%�$�1�����,�7���� ���2���� ���� ������ ������������ ������������ ������������ ��
 

��

�&�R�Q�W�R���F�R�U�U�H�Q�W�H���S�R�V�W�D�O�H��
��

�)�R�Q�G�D�]�L�R�Q�H���5�H�J�L�Q�D���3�D�F�L�V��
�&�R�Q�W�R���Q�������������������� 

 

Le erogazioni liberali in denaro, fino ad euro 2068,83 annuali, 
effettuate a favore della Fondazione Regina Pacis da parte di persone 
fisiche sono detraibili dall’imposta sul reddito (IRPEF) per un importo 
pari al 19% della donazione (art.13bis, lett. i bis) del DPR n. 
917/1986).  
Le erogazioni liberali effettuate da soggetti titolari di reddito 
d’impresa sono invece deducibili per un importo massimo di euro 
2068,83 ovvero del 2% del reddito d’impresa (art.6, comma 2, c 
sexies) del DPR n. 917/1986). 
La detrazione è consentita a condizione che il versamento venga 
eseguito tramite banca o ufficio postale.  

 
�*�U�D�]�L�H���S�H�U���L�O���V�R�V�W�H�J�Q�R 

____________________________________________________________ 
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Per non ricevere più questa newsletter invia la mail utilizzando l’indirizzo sul quale ricevi questa mail.  

Questa mail non può essere considerata spam, in quanto è data la possibilità di cancellarsi in modo autonomo dal nostro database. 
Il tuo indirizzo email è custodito ex d. lgs. 30/06/2003, n. 196 (Codice in materia di protezione dei dati personali). 

Il titolare, o chi in diritto, può chiederne la modifica o la cancellazione.  


